
CELEBRAZIONI DEL 4 NOVEMBRE
GIORNATA DELL’UNITÀ NAZIONALE 
E  DELLE FORZE ARMATE

La Città di Montecchio Maggiore  invita la cittadinanza a partecipare 
alle celebrazioni civili in occasione della Giornata dell’Unità Naziona-
le e delle Forze Armate, che si svolgeranno MARTEDÌ 4 NOVEMBRE 2025. 
Quest’anno, in occasione del 25° anniversario della posa del Monumen-
to ai Caduti di Piazza San Paolo, la parte conclusiva della cerimonia si 
terrà in via eccezionale ad Alte Ceccato. 
Il programma prevede, nel pomeriggio, la deposizione delle corone d’al-
loro sui Monumenti ai Caduti di Valdimolino alle 16.30, di Sant’Urbano 
alle 16.55, di Santissima Trinità alle 17.10 e di Montecchio Maggiore, in 
Piazza Marconi, alle 17.30, alla presenza dell’Amministrazione comuna-
le con il Gonfalone della Città. 
Le celebrazioni proseguiranno quindi in Piazza San Paolo ad Alte Cec-
cato, dove alle 18 è previsto il raduno davanti al Monumento ai Caduti 
di cittadini, autorità e rappresentanze delle associazioni combattentisti-
che e d’arma, accompagnate dal Corpo Bandistico “Pietro Ceccato”. Se-
guiranno gli onori ai caduti, un momento di preghiera, la benedizione, 
la deposizione della corona d’alloro e gli interventi ufficiali. 

SI CHIUDE LA RASSEGNA
“CONCERTI D’AUTUNNO”

La rassegna concertistica dei “Concerti d’Autunno” al Duomo di S. Ma-
ria e S. Vitale a Montecchio Maggiore, giunta quest’anno alla 22ª edi-
zione, promossa dalla Parrocchia del Duomo e dalla Schola Cantorum 
S. Maria e S. Vitale e patrocinata dal Comune di Montecchio Maggiore, 
intende offrire al pubblico le più significative opere della musica sacra e 
cameristica eseguite da interpreti del territorio.
DOMENICA 9 NOVEMBRE, alle ore 16.00, chiuderà la rassegna Komm Jesu 
Komm. Il concerto sarà interamente incentrato sulla musica sacra per 
soli, coro e orchestra del grande compositore tedesco Johann Sebastian 
Bach (1685-1750), del quale verranno eseguite due cantate e due mot-
tetti. Solisti, coro e orchestra del progetto Orpheus dell’Istituto Dio-
cesano di Musica Sacra di Vicenza, diretti dal M° Massimo Donadello.
L’accesso è libero e gratuito, con eventuale offerta facoltativa.

GRATTACIELI E TORRI
Anni fa durante una puntata televisiva di Gad Lerner era presente 
come ospite Beppe Sala city-manager del Comune di Milano, Letizia 
Moratti sindaco. Beppe Sala disse, ovviamente con l’intento di lodar-
la, che la Moratti aveva modificato lo sky-line (il profilo) di Milano.
A svettare a Milano dal 1959 c’era solo il grattacielo Pirelli di Giò 
Ponti, bello, un’opera d’arte, l’eccezione che conferma la regola: Mi-
lano è una città orizzontale. 
Aver modificato questa situazione non sono state scelte estetiche o 
sociali ma la speculazione.   
Tutto iniziò mi sembra nel 2000 con la decisione della Regione Lom-
bardia di abbandonare il grattacielo Pirelli che da anni era la sua sede 
per costruirne un altro. Ciò sarebbe avvenuto sul terreno di un vec-
chio vivaio che nel dopoguerra il proprietario aveva regalato al co-
mune di Milano e questo quadrato di verde e fiori da tempo inglobato 
nella città metteva allegria a chi passava da lì.
Poi vennero i tre grattacieli nell’area dell’ex fiera: uno fa l’inchino, 
l’altro accenna ad una torsione ed è la ballerina, il terzo non ricordo 
ma anch’esso con la sua caratteristica ed il suo nomignolo. Definizio-
ni non inventate dai Milanesi e tanto meno da me ma da una entusia-
sta informazione locale.
Dicono che Milano è chic, brillante, attrattiva, attraente (grazie alla 
nuova architettura) ma purtroppo non è per i ceti popolari e conclu-
dono dicendo  che non si può respingere totalmente questo modello 
perché esso fa da traino. 
Non è così: il 5° grattacielo costruito alla fine di Corso Como (vici-
nissimo alla Stazione Garibaldi) ha reso questa via ottocentesca un 
luogo cafone completato da tavoli e sedie in cemento sistemati in 
mezzo alla strada. 
Il complesso di edifici contiguo a Piazzale Maciachini che ha oc-
cupato il grande spazio della Carlo Erba abbattuto per l’occasione   
promana un senso di banalità misto a volgarità. E che dire del tanto 
decantato ma  ridicolo “bosco verticale”? Nel frattempo torri spunta-
vano qua e là. Certo bisogna vederle queste opere ma da vicino non 
da lontano ed in  fotografia dove spesso tutto è vago.
Anche Londra ha vissuto questa deriva: tanti grattacieli persino a 
forma di tulipano. 
Gli architetti pro-grattacieli per difendersi dalle critiche del principe 
Carlo (oggi re) il quale vi vedeva lo snaturamento di Londra si coa-
lizzarono e a capo di questa coalizione c’era il nostro Renzo Piano!
 Il degrado edilizio di Londra apparve chiaro quando il 14 giugno 
2017 scoppiò l’incendio di una torre e fu una strage. La facciata infat-
ti era ricoperta da un plasticone  determinante per il rapido sviluppo 
delle fiamme. 
Tra i tanti morti c’era una coppia di due giovani architetti italiani, 
Gloria Trevisan e Marco Gottardi “uccisi dall’avidità”.
Dicono che i grattacieli risparmiano terreno ma l’ingombro che si 
staglia nel cielo , l’ombra che proiettano, i raggi di calore che rimbal-
zano, il non vedere la catena delle Alpi o la Madonnina, non è questa 
occupazione?
E poi perché lo stadio di San Siro funzionante e bello deve essere 
distrutto?  Daniela Muraro
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ANNA TAMIOZZO. UNO SGUARDO SEMPRE RIVOLTO AL FUTURO                                                               PRIMA PARTE
Anna Tamiozzo 
vive in un angolo 
incantato di Mon-
tecchio Maggiore. 
La sua abitazio-
ne sorge dove 
stava la vecchia 
casa di famiglia, 
una famiglia di 
contadini pro-
prietari di cam-
pi, proprio sotto 
il Monte Nero, 
con  uno scorcio 
verso l’oratorio di 

Sant’Antonio e Villa Cordellina.
Ha trascorso lì la sua infanzia e la sua giovi-
nezza, lì è tornata per ristrutturarla e farne 
la sua dimora definitiva.
E’ uno di quegli angoli che fanno di Mon-
tecchio un posto bello, quasi magico. 
“Qui ho vissuto i momenti felici dell’infan-
zia e dell’adolescenza. Ero una bambina ti-
mida e sensibile con una grande passione: 
leggere. Leggevo tutto quello che trovavo 
nel grande stanzone al primo piano. Seduta 
in mezzo a montagne di Famiglia Cristia-
na, Oggi, di vecchi libri e ai volumi dell’En-
ciclopedia per Ragazzi Conoscere; passavo 
pomeriggi interi, nonostante i continui 

richiami della mamma, preoccupata per i 
miei occhi e per la postura….
All’epoca, anni Sessanta, nella contrada Lo-
vara eravamo in tanti bambini e ragazzi; ci si 
trovava nelle corti o in strada. Eravamo un 
bel gruppo, mai stanchi di giocare e di sfi-
darci. Siamo arrivati al punto di ingaggiare 
una battaglia a suon di sassi tra chi stava sul 
monte e noi di via Carlassare.
Ho respirato tanto affetto e cura dai miei ge-
nitori, tanta libertà e spirito di avventura che 
mi hanno accompagnato per tutta la vita”.
Guarda verso una fila di gelsi che segnano 
il confine del parco davanti casa e ricorda 
l’amica Liliana: “Proprio lì avevamo il no-
stro posto segreto e ogni volta che ci si tro-
vava sotto a quegli alberi portavamo 10/20 
lire da nascondere, per andare poi a com-
prarci la coca cola”.
Il tempo dei giochi e della spensieratez-
za trascorse e per tutti arrivò il momento 
dell’impegno. 
Anna, su suggerimento di zia Isabella, la 
prima maestra di Alte Ceccato, si iscrisse 
al Fogazzaro per studiare, a sua volta, da 
maestra.
“Ho sofferto il passaggio dalle medie alle 
superiori. Fino ad allora non avevo mai 
studiato, mi bastava quello che facevo a 
scuola, immagazzinavo ed andavo avanti. 

Alle superiori era diverso, dovevo trovare 
un metodo, organizzarmi e in questo mi 
venne incontro mia zia che seppe delle mie 
difficoltà e mi convinse a dare una svolta al 
mio percorso di studio con il motto Volli, 
fortissimamente volli. Sulle ali di Vittorio 
Alfieri cambiò così la mia prospettiva di 
vita!”
Studio matto e disperato per recuperare. A 
giugno solo una materia da portare a set-
tembre, Francese, la sua bestia nera e poi, 
con il vento in poppa, fino all’Esame di Ma-
turità, con il voto finale di 60 sessantesimi e 
articolo sul Giornale di Vicenza.
Si impegnò subito per fare l’esame integra-
tivo perché voleva cambiare prospettiva 
e iscriversi all’Università. “Erano gli anni 
della contestazione giovanile e Sociologia a 
Trento era una facoltà molto gettonata. Poi 
invece mi iscrissi a Biologia e ogni mattina 
partivo con Agostino Pilati per andare a le-
zione a Padova. Se raggiungere Vicenza per 
frequentare la scuola superiore aveva rap-
presentato per me un momento di grande 
cambiamento e permesso di sviluppare il 
mio forte desiderio di conoscere, di vede-
re, di sapere figuriamoci andare a lezione a 
Padova, in anni segnati dalla contestazione 
giovanile…”
Ma a riportarla alla realtà di paese ci pensò 

il bando di concorso per maestre.
“Non potevo non approfittare, era ciò per 
cui avevo studiato. Vinsi il concorso e presi 
il posto di ruolo come maestra a Zerme-
ghedo all’età di 21 anni. Fui presa dall’eu-
foria di poter contare su uno stipendio, di 
poter disporre di soldi miei. Mi comprai 
l’auto, anche una pelliccetta, mi divertivo 
con le amiche”.
A venticinque anni si sposa e, chiedendo di 
avvicinarsi al marito, secondo una consue-
tudine della scuola italiana, arrivò alla Don 
Milani di Montecchio, dove ha insegnato 
per 29 anni”.
Ma non le bastava. Sentiva forte dentro di 
sé il richiamo dell’andare, del conoscere, 
del fare qualcosa di sempre nuovo e stimo-
lante.
“Chi influenzò la mia vita professionale fu 
Grazia Guarenti, mia collega alla scuola 
Don Milani, compagna di studi e di aggior-
namenti che vinse il concorso per diventa-
re direttrice.
Quello che era valso per lei perché non 
poteva esserlo anche per me? Potevo farlo 
anch’io, ma dovevo avere la laurea. Così mi 
iscrissi a Pedagogia Scienze dell’Educazio-
ne, a Padova.”  
Nel frattempo era diventata mamma, ma 
non la spaventava il dover insegnare, fare 

la mamma la moglie…
“Studiavo la sera tardi! Un esame lo feci 
incinta e mi presi un bel 28 per l’esame, 
più un punto per il pancione. Ma il mo-
mento più interessante e più alto fu la ste-
sura della tesi. Scoprii tutta la mia passio-
ne per la ricerca storica. Mi cimentai nella 
ricostruzione delle vicende della storia 
della scuola a Montecchio dopo l’entrata 
in vigore della legge Coppino (1878) che 
rendeva obbligatori i primi tre anni di 
scuola elementare.”
Da brava storica entrò nel ricchissimo 
archivio del comune di Montecchio e ri-
costruì quel periodo della storia castella-
na, quando si doveva andare a prendere 
i bimbi a casa per farli studiare, quando 
finite le scuole, per tutta l’estate, lavora-
vano nei campi, quando gli edifici scola-
stici erano fatiscenti e in locali di fortuna, 
nell’attuale Municipio di Montecchio, ad 
esempio. “Ho scoperto una cosa molto 
interessante. Allora c’erano i pedagoghi, 
dal greco antico pais agoghè che significa 
condurre per mano, -da cui pedagogo-
persone  che allora, a Montecchio, si met-
tevano a disposizione per accompagnare i 
bambini da scuola a casa. Una prima for-
ma di Pedibus”. CONTINUA..

Rosanna Frizzo

CAMPAGNA ELETTORALE
Per ottemperare a principi di equilibrio e di pluralismo, mettiamo a disposizione dei candidati al Consiglio 
Regionale gli stessi spazi per eventuali pubblicità, nelle stesse posizioni, cioè in prima pagina, con un 
formato standard corrispondente a 3 moduli (64x90mm)formato standard corrispondente a 3 moduli (64x90mm). Questi spazi sono spazi sono A PAGAMENTOA PAGAMENTO per la  per la 
stessa identica cifra (30 euro + IVA al 4% a modulo).stessa identica cifra (30 euro + IVA al 4% a modulo). Senza distinzioni (codice di autoregolamentazione 
pubblicato nel n.1197 del 17/10/25). Negli spazi a pagamento dovrà apparire il “COMMITTENTE 
RESPONSABILE”. Compreso nel costo dello spazio a pagamento ci sarà uno spazio-testo di 1500 Compreso nel costo dello spazio a pagamento ci sarà uno spazio-testo di 1500 
battute (compresi di spazi).battute (compresi di spazi). Le lettere che superano le 1500 battute saranno scartate, le lettere non uti-
lizzate saranno archiviate. Gli spazi a pagamento e le lettere devono essere spedite per e-mail all’indirizzo 
di posta elettronica mmvi@libero.it, ovvero consegnate alla redazione su supporto magnetico entro le ore 
17 del mercoledì antecedente la pubblicazione. 
Inoltre per ogni candidatoInoltre per ogni candidato è disponibile uno spazio GRATUITO di 800 battute (compresi di spazi)spazio GRATUITO di 800 battute (compresi di spazi) che 
devono pervenire entro le ore 17 del mercoledì le ore 17 del mercoledì antecedente la pubblicazione. Le lettere che superano 
le 800 battute saranno scartate, le lettere non utilizzate saranno archiviate. Tali lettere devono essere 
spedite per e-mail all’indirizzo di posta elettronica mmvi@libero.it, ovvero consegnate alla redazione su 
supporto magnetico.
Rimane ovviamente tutto il restante spazio a disposizione dei cittadini che desiderano scrivere, Rimane ovviamente tutto il restante spazio a disposizione dei cittadini che desiderano scrivere, 
delle associazioni che vogliono comunicare, delle scuole che devono informare.delle associazioni che vogliono comunicare, delle scuole che devono informare. La Redazione

MAURIZIO 
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UN RIFORMISTA VERO 
PER IL VENETO

Co
m

m
itt

en
te

 re
sp

.: 
M

au
riz

io
 S

ca
la

br
in

MESSAGGIO ELETTORALE A PAGAMENTO

CANDIDATO MAURIZIO SCALABRIN
LISTA UNITI PER MANILDO PRESIDENTE  
Cari concittadini,
Ci ho pensato a lungo. Alla fine ho accettato l’invito e mi 
sono candidato al Consiglio Regionale Veneto. Sono ca-
polista nella lista del Presidente UNITI PER MANILDO. 
Una lista che raccoglie esperienze riformiste, moderate 
e civiche. Intendo fare tesoro della mia esperienza am-
ministrativa e professionale convinto di poter rappresen-
tare al meglio gli interessi del nostro territorio.
Il mio impegno in Consiglio Comunale rimane pragmati-
co e continuo a non farne una questione di maggioranza 
o minoranza. Ci sono temi che vanno oltre le apparte-
nenze e problemi che devono essere risolti con il con-
corso di tutti coloro che mettono a disposizione buona 
volontà, idee ed esperienza. Anche a Venezia intendo 
privilegiare gli interessi del nostro territorio prima che 
quelli di parte. In questo mi conforta la scelta di Giovanni 
Manildo, già sindaco di Treviso, un avvocato che da anni 
si occupa di impresa e che veste perfettamente lo spirito 
civico. In vista delle prossime elezioni regionali, vi chiedo 
pertanto di concedermi la vostra fiducia e il vostro voto.
Credo profondamente nella nostra terra e nel potenziale 
della nostra comunità: insieme possiamo rendere la no-
stra regione più giusta, efficiente e vicina alle persone.
Il mio impegno sarà concreto: ascoltare, agire e costruire 
soluzioni reali ai problemi quotidiani, dal lavoro alla sani-
tà, dall’ambiente alle opportunità per i giovani.
Da amministratore di Montecchio mi sono comportato 
così, cercando soluzioni e provando ad essere concreto 
e non ideologico. In questo modo intendo portare la mia 
esperienza in Regione rappresentando le istanze del no-
stro territorio che ritengo di conoscere bene.
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Il progetto “Illuminiamo le relazioni”, realizzato dall’asso-
ciazione “La Clessidra” in collaborazione con l’assessorato 
alle pari opportunità del Comune di Montecchio Maggio-
re, ha visto concludersi una delle proprie iniziative e cioè 
il concorso dal titolo, appunto, “Illuminiamo le relazioni”.
L’obiettivo del concorso era sensibilizzare la cittadinanza 
sui temi dell’inclusione sociale e del superamento degli ste-
reotipi di genere. Sono stati organizzati, a tale scopo, un 
laboratorio di poesia e uno di fotografia.
Il concorso era aperto a tutta la cittadinanza di Montecchio 
ed anche ai e alle residenti fuori comune.
L’elaborato richiesto per la partecipazione era una fotogra-
fia o una poesia. Abbiamo raccolto 40 poesie e 18 fotogra-
fie. In questi giorni e FINO A METÀ NOVEMBRE, foto e po-
esie sono esposte in alcuni esercizi commerciali del nostro 
Comune, che ringraziamo per la collaborazione.
Vi invitiamo a vedere il lavoro dei partecipanti.
Associazione La Clessidra

“ILLUMINIAMO LE RELAZIONI”

Siamo ancora alla ricerca di volontari “più si è meglio è”   
per il “Cinema Parrocchiale di S. Pietro a Montecchio 
Maggiore”. Chiediamo la tua disponibilità!!! 
Se hai voglia di metterti in gioco ti aspettiamo a braccia 
aperte. Grazie. Contatti:  DONATELLA  -  CELL.  340 
3632988, PAOLA -  CELL.  328 4765490. 

CERCANSI VOLONTARI

SABATO 8 NOVEMBRE alle ore 16:00 presso il chiosco “Parkè 
No?!” al Parco di Via Volta (Alte) si terrà l’evento di restituzione 
pubblica del workshop “Un parco, una comunità, una mappa 
da costruire insieme”, organizzato dal neonato collettivo di an-
tropologia L’Antro nell’ambito dell’Abilitante Social Fest e pro-
mosso dall’associazione LIES – Laboratorio dell’Inchiesta Eco-
nomica e Sociale. Il laboratorio, realizzato a luglio con la parte-
cipazione di cittadini di tutte le età, frequentatrici del parco e 
non solo, ha utilizzato strumenti di mappatura partecipata per 
raccogliere visioni, memorie e desideri legati al Parco di Alte, 
facendo emergere bisogni e prospettive future su uno spazio 
attraversato da molteplici soggetti e da processi di inclusione 
sociale, multiculturalità e intergenerazionalità. Durante la resti-
tuzione verranno presentate le mappe prodotte e raccontati i 
principali elementi emersi dal confronto tra i partecipanti, con 
l’obiettivo di restituire al territorio un materiale condiviso utile a 
riflettere sul futuro del parco. 

RESTITUZIONE DEL WORKSHOP 
“UN PARCO, UNA COMUNITA’, 
UNA MAPPA DA COSTRUIRE INSIEME”

La Pro Loco Alte Montecchio informa che il complesso ipo-
geo delle Priare di Montecchio Maggiore, situato ai piedi dei 
celebri Castelli di Giulietta e Romeo, si avvia alla chiusura 
della stagione turistica 2025. L’ultimo giorno di apertura al 
pubblico sarà domenica 2 novembre 2025, con orario 15:00 
– 18:30. Le Priare, affascinante sistema sotterraneo di cave 
di pietra tenera di Vicenza, rappresentano una delle testimo-
nianze più suggestive della storia e della geologia del terri-
torio. Dopo la consueta chiusura invernale, il sito riaprirà al 
pubblico nel mese di febbraio 2026, con la data ufficiale che 
verrà comunicata prossimamente. 
La Pro Loco Alte Montecchio desidera ringraziare i nume-
rosi visitatori, gruppi e scuole che nel corso del 2025 hanno 
scelto di scoprire le Priare, contribuendo al successo di una 
stagione ricca di interesse e partecipazione. 

Pro Loco Alte Montecchio

SITO IPOGEO DELLE PRIARE

Si e svolta martedì 21 ottobre in sala civica Corte delle Fi-
lande,  la premiazione del concorso: balconi e giardini fio-
riti.
Concorso che ha visto la partecipazione di due scuole e di 
numerosi cittadini, impegnati  a valorizzare con piante, fio-
ri e fantasia il nostro territorio.
Un ringraziamento a tutti i partecipanti e alle scuole, per 
aver contribuito a rendere Montecchio Maggiore ancora 
più bella e accogliente.
I vincitori sono:
CATEGORIA BALCONI
1° classificato - Aslam Sazid Mohammed
2° classificato - Iuncu Raissa
3° classificato - Pellizzaro Maria Teresa/Nanfioli Mariangela
CATEGORIA GIARDINI
1° classificato - Fabbian Luciano
2° classificato - Camerra Enrico
3° classificato - Bruttomesso Teresa
CATEGORIA SCUOLE
Premio unico - Sezione giardini: Scuola primaria “A. Manzoni”
Premio unico - Sezione orti: Scuola secondaria di primo 
grado “Marco Polo” Pro Loco Alte Montecchio

PREMIAZIONI CONCORSO 
BALCONI E GIARDINI FIORITI 2025

LE PARTITE DELLE NOSTRE SQUADRE
01/11/25 19:30 m F SISTEMA ROSA PORDENONE

MONTECCHIO MAGGIORE
01/11/25 20:30 i F BIOS LINE ARCOBALENO

FAB MONTECCHIO
01/11/25 20:30 i F CAMEC BELVEDERE

SAN VITALE 2020
01/11/25 20:30 i F REPAK CASTELLANA SP

FIDES PALLAVOLO
02/11/25 14:30 r M MESTRINO UNITED

MONTECCHIO
02/11/25 14:30 r M VALTRAMIGNA CAZZANO

ALTE CECCATO
02/11/25 14:30 r M SAN VITALE ‘95

SAN PIETRO MONTECCHIO
02/11/25 14:30 r M SAN PIETRO MONTECCHIO SQ. B

VALLI
02/11/25 14:30 r M SAN VITALE ‘95 SQ. B

VALDASTICO COSTA BARAUSSE
02/11/25 17:30 i M KIOENE PADOVA

SOL LUCERNARI MONTECCHIO

Via della Concia, 8 - 36071 Arzignano (VI)
Tel. 0444 672 544

commerciale@lineaflesh.com 
www.lineaflesh.com

Via della Concia, 8 - 36071 Arzignano (VI)
Tel. 0444 672 544

commerciale@lineaflesh.com 
www.lineaflesh.com

QUANDO MEMORIA, COLPA E VERITA’ 
SI FONDONO IN UN INTRECCIO INQUIETANTE
Maurizio De Giovanni torna con un noir intenso, emo-
zionante e coinvolgente: “L’orologiaio di Brest”. Nel ro-
manzo conosciamo il professor Andrea Malchiodi che, 
per una serie di circostanze avverse, ha visto la sua vita 
regolare e tranquilla tracimare e sbandare. Accanto a 
lui una giornalista, Vera Coen, che invece la sua vita 
l’ha vissuta solo per scoprire la verità sulla morte del 
padre. Diversi, eppure legati in modi che nemmeno loro 
possono immaginare. 
Quando Andrea e Vera s’incontrano, all’inizio è scontro, 
poi il loro coinvolgimento li porta ad unirsi sulle tracce di 
un uomo, un padre, un terrorista. Le verità che scopri-
ranno saranno parziali, mentre per il lettore inizierà un 
viaggio appassionante tra passato e presente. “Nell’oro-
logiaio di Brest” troviamo personaggi che non vengono 
presentati direttamente, dei quali non si sa bene quale 
sia il ruolo all’interno della trama. Ma tutto diviene com-
prensibile man mano che si avanza in una lettura che 
è fonte di curiosità nella struttura e ancora di più nella 
storia. 

FARMACIE AVVISO: IL TURNO DELLE FARMACIE VARIA ORA OGNI 2 GIORNI, 
TURNO DALLE ORE 8.45 DEL GIORNO INIZIALE ALLE 8.45 DEL GIORNO FINALE 

30/10-01/11  ARZIGNANO - Marchi srl Via IV Martiri 78 
Tel.0444/671489; LONIGO - Fondazione Miotti Via Roma 1 
Tel.0444/830068; RECOARO - Al Redentore Dr.ssa Borgo Via Roma 
1 Tel.0445/75057; TRISSINO - Chemello Laura Via Delle Ore 24 
Tel.0445/962021. 
01/11-03/11  CRESPADORO - Zanconato sas Piazza Municipio, 16 
Tel.0444/429013; LONIGO - Cardi Alla Colomba D’Oro Via Garibaldi, 1 
Tel.0444/830076, MONTECCHIO MAGGIORE - De Antoni Alberto Corso 
Matteotti, 12 Tel.0444/696059, VALDAGNO - All’Aquila D’oro Dr. Brunetti 
Corso Italia, 7 Tel.0445/401136.
03/11-05/11  ARZIGNANO - Grifo snc Via Fiume, 20 Tel.0444/478698;  
BROGLIANO - Regazzini Via Generale Tomba, 15 Tel.0445/947404; 
RECOARO - Reale Dr. Dal Lago Via Vittorio Emanuele, 13 Tel.0445/75041.
05/11-07/11  ARZIGNANO - Tumiatti Mariano Piazza Marconi, 2 
Tel.0444/670085; LONIGO - Dr. Soresina Alberto Via Giuseppe Garibaldi, 
32 Tel.0444/436115; VALDAGNO (SAN QUIRICO) - Dall’Ara sas Via Filzi, 
12 Tel.0445/473611.

MOSTRA “COM’ERI VESTITA – 
RISPONDONO LE SOPRAVVISSUTE 
ALLA VIOLENZA SESSUALE”

MARTEDÌ 4 NOVEMBRE alle ore 18.30, sarà inaugurata 
presso la Sala Civica Corte delle Filande di Montecchio 
Maggiore, la mostra “Com’eri vestita – Rispondono le so-
pravvissute alla violenza sessuale”. La mostra è un’installa-
zione creata dalla cooperativa Cerchi d’Acqua di Milano, 
appartenente alla Rete delle Case delle Donne e dei Centri 
Antiviolenza della Lombardia e socia fondatrice di D.i.Re. 
(Donne in Rete Contro la Violenza).
I vestiti esposti nell’installazione rappresentano simbolica-
mente quelli indossati durante la violenza subita e sono ac-
compagnati da brevi suggestioni che le donne hanno voluto 
condividere, raccontando alcuni elementi della loro espe-
rienza. La mostra nasce con l’intento di far riflettere il pub-
blico sulla domanda “Com’eri vestita”, che sottintende una 
sfumatura accusatoria come a dire “te la sei un po’ cercata”. 
L’obiettivo è decostruire alcuni  stereotipi sulla violenza, 
primo fra tutti l’idea che l’abbigliamento possa esserne la 
causa e che l’atteggiamento o il comportamento della don-
na possano averla provocata.
L’evento è organizzato dall’Associazione “La Clessidra” in 
collaborazione con l’assessorato alle pari opportunità del 
Comune di Montecchio Maggiore e rientra fra le iniziative 
del progetto “Illuminiamo le Relazioni”, e per la “Giornata 
contro la violenza sulle donne”.
La mostra, presso la Sala Civica Corte delle Filande di 
Montecchio Maggiore, sarà aperta dal 4 al 15 novembre 
con i seguenti orari: dal lunedì al giovedì dalle 17.00 alle 
19.00, venerdì, sabato e domenica dalle 10.30 alle 12.30 e 
dalle 17.00 alle 19.00.

SPAZI ELETTORALI GRATUITI
INCONTRO PUBBLICO
Cari cittadini, vi invito all’incontro pubblico mercoledì 5 
novembre ore 20,30 presso la Sala civica di Alte Cec-
cato in Viale Pietro Ceccato.
Enrico Borghi, senatore già sindaco di Vogogna, un 
comune della provincia del Verbano-Cusio-Ossola, 
vicepresidente nazionale di Italia Viva viene in visita 
a Montecchio Maggiore. Il 5 novembre, accompagnato 
dalla senatrice Daniela Sbrollini, incontra i cittadini per 
sostenere la mia candidatura.
Nell’incontro si parlerà di buona amministrazione e 
della nostra Regione. L’obiettivo sarà principalmente 
incentrato sui temi legati al lavoro, ai giovani, alle im-
prese ed ovviamente alla sanità.
Oltre l’85% delle spese regionali sono legate al servizio 
sociosanitario. Ospedali, liste di attesa, medici di base, 
Case di riposo. Molte cose vanno bene. Tanti altri ser-
vizi devono essere invece ripensati, rivisti e riformati.
Siete tutti invitati. Ne parleremo insieme.

Maurizio Scalabrin 
Capolista per Vicenza di UNITI PER MANILDO PRESIDENTE


